IONI 
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? Spe: «239 (0 EMESTRE RIMESTME ile In Firenze all’ Ufficio del Gibrnale,, via S. Gi iL 31 9 

ircasò a-domicilio e provincia. . . + L 2 — È L:12.— glo, 6,50 } ì " *ioFinO, all Ufticio succursale dei A net fi Bano torreno. Ia 

Svizee eRoma sini SOS La 01 i provincie presso gli uffici postali. i x sr " si 

Inghiluadri Aoki, | s pai Ò oi ì i n il: n FI SR dò rr! fe È ; Ai Parigi [riga Havas,i rue J. J. Rousseau, n. 51,;,a Londra, Desy 

Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) FR | ia I sleniggi i dv) in SS Stand” FinchLane, Cornhil; a West-fnd, Branch, n. 1, Cecil 
Mese L. 2 25, Gli-Abbonamenti cominciano col 1° di ogni mést.' teri SA r già >. illa Le, ere dai rdelami ‘devono essere "inviati. ‘aceto alla Direzione (del 


fattiale — Non si restituiscono i manoscritti. 
Pér gli mmunizi rivolgersi ‘all’ Ufficio generale. d'annunzi sui Giornali di A Dante 
T'ernonI, ‘agente commissionato, Via Cavour, n! 27. + LISTINI - 
Loi inserzioni costano L:,1 Ja lidia!" 0 uri o y 


Gli‘abbuonamenti che si prendono per l'estero” avo paga iù oro. ia La 


Richiami e cambiamenti 
n usi spedisce il Giornale. 


d'indirizzo dovranno aver unita la. fascia soito cui 
1 } 
Ciasenn foglio cent; (4 in Firenze — 


Giornale Quotidiano 


Un foglio arretrato 
qrretrato cent: #0 


9| di questo: diritto, «che. era duraturo per 
s 1 gi SE Te fu paltuita l'indennità di'| lo' difese ‘del ‘governo, mentre invece tutti 
da gette mila lire. nh ; suoî avversari ;' lasciando alle loro. tran- 
| Come hen nede-la Nazione, non si, tratta i abitudini i giornali destinati alle 
(li miserie e quando si pensa che ai, più:| inserzioni legali, battagliano contro i gior- 
;| provetti magistrati, agli impiogali più ele- nali che veredono liberi mei loro, giudizi | 
vati dello Stato, sì corrisponde a mala pena 


| (Firenze; dh febbraio 


omna fot rano apraate «pit Ma e tf rs E ” ò 


governative, acuivita ‘Commissione ron pare 4 
sposta di rinunciare è su cuiipersistiamo. nel 
cedere che il'ministero non farà quistione di 
gabinetto. " di # 


dando 0 tutto al più ‘volgono gli cechi al‘ 
governo' perchè faccia &ss0 per loro. 

Î Questo sistema dei giornali sussidiati 
apertamente o, segretamente è cosa che 
Varloro! a sangue. Che cosa volete di me- | 
glio, essi dicono; d'un governo che pensa 


fd ha mai ‘cercato in quei giornali! 


ii 


I REFERENDARI 


UN PO' DI BUCATO «IN PAMIGIIA 


CH a SR ed accettano ‘davquesti. tàtte de: retlifica=.] a f i È roi. cho -hi 
La Nazione è \V i N lo ati Must tra Ù ig ; a fare e poi anche a mostrarci: che ha " si 
| id Be % hf ire s ‘se non | Jo stipendio di nove mila lire all'anno che,:| zioni che si voglionb far: conoscere. bel fallo? E titto' questo senza il‘ minimò | |‘ DEL CONSIGLIO. DI STATO 
S d o © 9 0 | ol n Vaie. . è Ù ta 
È l vi x Rene ot (aa HA Noe ve della‘ ledotta ‘la ritenuta e le'tasse, restano otto a Sì; ‘dice‘benissimo la Nazione, il regime | nostro ‘incomodo? il | Irreferendari del Consiglio tdi Stato si tre- 
| s la pie: fi ni orta è della con nala pena, non si capisce veramente per, dilibertà è vunregime di dotta; ma la;]| Ebbene, bisogna rompere questa fatale” vano in una ‘condizione’ veramente anomala. 
a d e; Di hd ei abbi x VUOI % n 3 È i RAI ZA ‘4 A n 1 AS Legno 
i balzi i armunzi egali, enon, pre chè si abbiano sa regalare mè ;le,1,nò, le; lotta déveressére sosienuta ad armi uguali..| illusione; bisogna dir loro, che appoggian Essi ‘ailempiono 11° ufficio di consiglieri, ina 
sentandoci, it;suo, auticalo obbiczioni e;pro- | 20; nè:le 40»mila lire all'anno ai signori.| l! inferiorità dei difensori: del: governo; | (dosi ad'essa ici troveremo. un_bel, giorno, quarido n posto "i, Consiglicho ; iviene! Var 
poste. che già nonisiano state vesaminate.| X Ln Deda API9L sardi manifesta ‘6gniqualv S di eg  GIOFNO, | cante, ecco che il'govérno si alfrella a no- 
| o-discuiso robdrabbe il: cigo di Ma Pera al | n 38 art manifesta ‘ogniqui volta si potrà du:.| tutti coll’acqua «alla gola con pericolo ;di:| minare una persona. estranea al Consiglio, ge 
lanò. vusse ; sarebbe vil caso di-non pat-i|{ La. N dirla bene di stabiliv 1in°| |bitare della loro libertà ed indipendenza,.| affogare. feralmente un uomo politico, Per (A 
; i! h O , PI sta sa 


lame altro; so appunto questa ‘nebessità 
di. riprodurre argomenti ‘è ragioni’ giù 
\ combattute, come fossero cosa muova cdi 
integra, non;presentasse. già un segno della 
debolezza: della .causa che essa vuol 50 
stenere. i 
Che giova infatti ricordare «ché il pub- 
blico ha bisogno di sapere in qual'luogo 
deve cercare gli annunzi pel‘loro’ effetto 


(canone: proporzionato all'entrata, presunta 
da'‘pagarsi dai' concessionarii ; ma' quando 
questa’ faccenda deve ‘concettarsi fra il 
{ministro selie accorda ed il giornalista che 
|dimanila, .non'si . potrà mai persuadere a 
nessuno che vil’ canone non sia una‘ deri- 
Isione, che il \correspettivo Serva unica 
mente a mascherare un dono, 0 che si 


\ed è appunto. con questo fatale, sistema Il governò ha nel paese più amici di 
\della stampa più o meno apertamente sus-;| quello che Si Crede. “Noî pure siamo di 
‘silliata dal governo che si viene al punto in | questo avviso e eredendoci amici ‘él go- 
‘cui il generale Cadorna, per esempio, può | verno abbiamo l'intima persuasione di tro- 
dire e disgraziatamente coù ragione : « La. | varei d'accordo colla grandissima madgio- 
«stampa locale predicante, opinioni .tem-,| ranza del: paese; ma vogliamo che questi 
e:perate el’ ossequio, alle leggi,,, timida, |\ numerosi amici si seuotano ve ‘siano -ope- 
c esaniorata per il.solo sospetto di ven- |\rosi perchè altrimenti: 

e duta al: governo, > 


Viene ,.tolta.a) referendari , ogni speranza, di 
romozione;» con offesa. della! giustizia e danno 
fel servizio. 

glino' si sono perciò determinati di indi 
Fizzare al ministro dell’ interno un’ istanza per 
chiedere sia riparato alla dufezza della loro 
sorte. Fra lè altre osservazioni ché espongono, ve 
he ha uma importante, cioé che mentre fanno 
da consiglieri non ne hanno nè il titolo, nò 
il grado, nè lo stipendio, nè, J'eleggibililà al 


fee la LE Ta | tratti tutto val «più .di quel correspeltivo di et, di 
Po Aso egale , se il bollettino proposto dall’ arti* |) cinquanta catnicie ‘di tela ‘batista chevle | vvCombaltiamò ‘ad armi. uguali,(e,giacchè Dt SOPRLIELI LEDRO slava è 'arlamento, 
e colo 37; che, ora si combatto, ‘è ‘appunto suore, di SanKrancesco offerivano, annual | non'ci patv'di div sori lic cai i Se $i sean dia o | A questo punto noi ci, crediamo ‘in debito 
sesto © © deslinatoca questo ufficio? Che giova cont” | monie all'imperaîricearia Teresa per all. | iaecontoremo corte; iu questo Mita | assoni inro stagno dii rare geni Frapieizaci 
versa battere con lunghi ragionamenti la teoria | nere l'aogua'che-loro abbisognava; perinaf= | stampa governativa inatri indipendente; | Siamo ayversi;alla concessione degli an-| [egiino si'AgTn die ot Role sedere ‘nel 
dell’appalto dei giornali destinati alle in- | fiore Torto; © “questa “poc’acqua ‘era! poî | abbiamo predicato .coll’esenipio. Noi con | Ponzi legali per devozione alla giustizia. PRO umag ONgito LI È di Salo 
serzioni legali, appalto che l'articolo ,37 | nel; fatto una; roggia. del, teddito: di cento | lo spontaneo concorso di amici; ‘abbiamo ed alla moralità 9.par Anberosso, del par- | facciano parto del Parlainent09 Snia oh) 
n esclude? Il; pericolo, cuì si vuole, ovviare, | mila lire all'anno. Ara) contribuito, nel limite della nostre scarse lito; ci;siamo avversi«perchè, vogliamo; pil {che il lavoro, sia meglio distribuito fra le se- +, 
Seme che ‘cioè ila: pubblicità ufficiale serva a | *Iletimore dhe «il‘bollettino ‘abbia pochi | forze, a fondare ùn giornale che crede- decorbsa Ila iliberà stampa. Tagliamolo in-.|\zioni e, proceda più spedito, che gli affari sì 
doo propagare massime contrarietal governo, lettori è un'arsomento che non regge di vamo lasciatè lin Torino‘ custodia e di- forno tutte le'piante' parassite se vogliamo! ||esaminino con. piùvattenzionese si disbrighino 
= è appunto escluso radicalmente dal ‘mo- | contro al fallo, della scarsità di lettori che | fesa di quelle stesse opinioni che vi ave- che cresca rigogliosa: se Yorremo conser- {con TRSERE sollecitiidine,, sesuua parte dei 
E mento che s'impedisce al' bollettino “degli | vantano, generalmente parlando; i.giornali | vamo sostenute. Abbiamo superata Ja na- vare, tulli jgli ‘abusi € SRO TICO Voet Denis dat "A reni dtecroant. 
| anmunzi ogni intromissione nella ‘politica. | delle ‘inserzioni ifficiali; Abbiamorbisogno | turale titrosia che ordinariamente si prova o dagli anlichi governi; 9 da, paesi dove, || tesvenire alle" loro dito Menti puo elle 
Ì «Ma chi leggerebbe questo bollettino | noi di citate’ l'esempio Wella Provinciu di | per; il iroppo numero di fratelli \che di- lasampa non.erebbe.mai all'altezza cui, | dulibio che sarebbe grave Vento pEr" îh 
| « nudo e bruco d'ogni utile ‘discussione, ‘Torino? Prendiamo in qualunque città più | vidono ‘l'eredità dello scarso pubblico; ab: | © chiamata; «i favori passeranno udla ‘Tizio, | Camera' dell'opera d’uomini dotti ed esperti, 
DI « d'ogni notizia sulle cose, del giorno? » | importante la ragione. media dello. spaccio | biamo: dato del nostro.torchi; caratteri e | * Sempronio, dai gioriialisti della/’maggio- | come, i. consiglieri ‘di Stato,3, ma non è meno 
oa Lo leggerehbe precisamente colui che de’ giornali ‘e troveremo che quello privile- | Gisse per un valore di' circa sei mila lire Tra a quelli dell'opposizione; il disere- || grave se questi, non possano, durante la ses- 
più attivi va ‘cercando ancheadesso ;, nella .quarta giato per Jo, inserzioni, Jesali olfte'sempré | ele abbiamo perdute, perchè not siamo dito sarà di Titti... ns 7 Pas tie IRR: prestare Paget: quei 
n pagina dei giornali privilegiati; L'inserzione | una pubblicità inferiore alla metà di quella | riusciti,,.colpa dei ‘lempi e delle, passioni; E non abbiamo memmeno bisogno di | 7 parve eatpimnento.lie quali neon 


ma non ‘ci siamo «ingannati nel prevedere | dire che. con, ciò non vogliamo farla guerra | 
Ja ‘Guerra’ che Vivi ‘si sarebbe fatta © non | MÈ avtulti. nea qualeuno dei giornali che 


abbiamo: mancato al dovere verso il pate | sinora ‘ebbero: il favore di quelle «inser- 


che si possa avere cogli altri. Perchè 
adungque non si proporrebbe, se la legge | 
potesse fondatisi’ su questa ‘considerazione, | 


Fatta di passata questa riflessione, nom pos- 
| siamo astenerci dal'ficonoscerò che 1b lagnanze 
de ‘teferendari ‘ idhno buon" fondamento di 


della quale-ha bisogno, di constatare l'ef- 
fetto legale; ma solamente lo leggerebbe.a | 
minor costo, perchè un bollettino ifficiale | 


la Lega- | al #17 ì ) ì È "anf MELI 4} n ni n È 
vegso A. può costare ‘ poca cosa, e quando ‘il'go-|| che le inserzioni ufficiali | siàno daté ai | tito nostro disponendo .la difesa. IRR I rigione, €, ch essi, liano faf{ò Bene di esporle 
wi a ar verno ne ritragga ‘quanto, basta per sop- || giornali più; difl'usi.? | Così e non ‘altrimenti ‘noi intendiamo | Simo noi "i" pifmi a riconoscere che [fl FNBOIA AE pi PRIORA si 
RETI perire salle,,spese di slampa,, PUÒ tenersene | | Ma via, sorliamo dai piccoli.argomenti | che abbia a formarsi quella libera stamipa | Va SODO, PAR Reni fatti e LI polosamente il pa PAPA N are PO 
ad tranquillo, mettendosi, in. tasca, baite il.pro-|| © prendiamo,addirittura il diavolo per le| ‘che.a.poco.a poco diventerà un ; decoro | SOAMO ASL Shi FIORA È | obbligo distraltarli. secondo le regole del- 
la Cp dotto dell’annunzio !che, regolato: su-d’una || corna, —1l.governo, attaccato dalla stampa, per il paese ‘ed una:salvaguardia per l’or-| sono onesti, ©, rispetta ili .tutii; ma è il si | peguità, non dimenticandoli sempre quante 
ag tariffa ‘imiforme re! all’ un'“prezzo sconve-|| deve’ avere’ nella: stampa chi «lo difendo, || dine e la libertà: {| stema, duna, massima che combattiamo | volte ci è una IE 
nenlira niente', non Sarà così lieve come-la ‘Na-|| chi rettifica i fatti artifiziosamente alterati, (|. il vizio radicato negli italiani, e, de- di Anni ed anni Si ni do î riamo |. Ecco l'istanza, Ki A. 1061 

- sione preferisce di credere. eda questo, ufficio, sono, appunto chiamati )|vesi:pur. dirlo, vizio speciale nel. partito | ENEA del PAR eg Fecellenza, 


erti' di" 


iti di ‘av 
ritto" 


‘e per nidi la verità eq il di 


al 


«1 sottoscritti referendari al Consiglio di Stalo {ro- 
Vandosi in una posizione uliciale affatto anonilà, 
che mentre ‘per’ un' Tato ‘accerina! verso i Sommi | 
gradi: (della ‘edrricra amministrativa; ‘per 1° altro 
sembra anzi un insormontabile ostacolo ad arri! 
varvi, credono debito, Joro d si al governo 
con ‘brevi parole, che, chiarita Ta ess onza ‘e la 
gravità ‘dello ‘seontio ; dimostrino “la nécessità d' 
rimediànvi. il A 

La legge organica 


temperato di non volersi dar cura di. nulla, 
“di ‘attendere tutto dal governò e di' non) 
capire ila, verità di quello, che diceva Be-. : 
niamino' Constant — non essere il.governo! |. La Commissione della Camera perda legge 
costituzionale una tenda ‘innalzata per dor- |.amministrativa si raduna domani, lunedì,, per 
mirvi sotto placidi sonni. — Essî vedono] | deliberarevintorno, agli emendamenti | proposti 
jupartiti. eccessivi darsi. altorno, con lena |,ed,al,modo di accelerarne la, discussione, por 
febbrile per invadere-ogni campo. e-li.la- Mendosi Sacronio cOLUNGIAEIO, È 
sciano fare; le, opposizioni "raccolgono Crediamo cile Je basi! di tale accordo siamo 
acri da Lar Y d si state ‘gettale m ‘conferenze ‘preliminari del mi- 
mezzi, per pubblicare giornali, per, diffon: |istro della finanza ‘confqualche membro della 
«dere proclami; per pervertire moltitudini FETO 


E. noi possiamo dedurlo, da, un fatto che! | 
molti conoscono. Durante l’ultimo;ministero | ‘Premettianio ‘che; anche in-questo caso, | 
Rattazzi Je inserzioni legali è furono »iolte, || sarebbe utile sapere quel che' si ‘paga el 
con una ‘decisione’ poco vdecoròsa | bisogna! |.non dar, cento..per, ciò, che, val dieci; la- 
diflo; ad ùn giornale d'una sede di Corte} | sciamo purerin:disparte che:starebbe;bene| 
d'appello per darle ad un altro. ‘Se non|| Ta massima nel ‘caso che' quei danari con) 
che il fortunato mortale a cui erano state! | cui,si paga; Tossero soltanto sborsati dagli! 
| «date, appena furono.6osa sua, approfittando) | amici delgoverno e mon . giù da. tutti il 
i dellà scomparsa del iaministero..-Rattazzi,| contribuenti fra: î quali.può esservene! 

le cedette al suò antico ‘rivale. Non gn qualcuno che ‘non abbia gusto ‘a sentir! 


ix giornali delle..inserzioni. ufficiali, — 


"Hi 


Ì 


nu VaZION 


tai 


del 30 ottobre 1859, ordi- 
nando, 1’ istituto dei referendari ‘a somiglianza dei 
Maaîtves de réquetes în Francia, ne faceva prinei- 
palmente ‘de’’rappresentanti fl ‘pubblico ministero 
nelle cause di. Contenzioso amminisirativo , che, 


cantare le lodi di questo o quel ministéro; Commissione. 


il foglio «d'anmunzi «di ‘una’ delle principali. DI 
Sole, n.7 città dello' Stato; ma pure per la‘cessione | ma» pol nel.fondo la cosa: non va così e | cd i nostri moderati se ne stantio guar: | | Vesta Ja guive quistione delle delegazioni | a norma, di altra. leggo, (doveano ventilarsi dinanzi 
sali 2 ice - ‘ 
ii pn-———___6€————T__m__ii —_——_———_——_——@——_@_#———_——@—@—#—@—@€@<<ei Ti n mIo Î DAN _—_——e== “Errani a nante. 
Ati . i i i * "I 3 ; puie n È 
Neanche-in=Italia quest'opera suscitò-entu- | parte degli spettatori, non si dura fatica a spie farà il viso dell’armi. lo desidererei che la || contenta del Ciapini e di tutti gli altri, per 


valente prima “donna della Pergola interrogasse | 


ona nei || la gran ragione» el/-è persuaso - ch” essi non 
su questo proposito il maestro Cellini di Fermo, | 


possono fare di più. 


gare la corlese accoglienza ch’ebbe iersera. Il 
pubblico pergolino è di buona pasta, e se qual- 


siasmo. Nel libretto nessun movimento di 


ne | 


E 


APPENDICE | 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


RETI ILL DAGLI 


grandi passioni, ma un'azione che si'svolge‘eon 
piccoli mezzilda vaudeville, personaggi storici 
vestiti in maschera. Nella musica alcune pagine 
grandiose ‘ed''inspirate, come il finale del:primo 
atto, li marcia funebre è l’intero atto quarto ; 
qua è là qualche graziosa romanza; qualchesele- 


che l’educò all’Atte del canto, el i cui auto-| 
revoli ‘consigli. forse avrebbero maggiore cffi-| 
cacia Sull’animo «suo.\olie non le parole dei | 
giornalisti. fiorentini. n si 

Del resto, je per accento musicale e.per: in-| 
telligenza ‘e per .voce,.Ja, signora Biancolini si! 


che volta ya sulle furie, dite pure, che lo, hanno 
strapazaato e maltrattato. 

Quanto all'esecuzione, è. fuor di dubbio, che 
‘alla Pergola, .tealro ; che riceve, una dote dal 
municipio, ;si avrebbe, ragione di chiedere as- 


Fra le opere rappresentate alla Pergola (dopo 
il Profeta) è Questa la. mieglio!concertata, seb- 
heie non fiittiri tempi siano’ quelli indicati nello 
spartito. | Citerò la cabaletta dell'ultimo duetto 


ifravil tenere ela prima donnà' che non produee 


de "+ 3 — | | gante uettino ;' ma titto ‘ciò diluito in un sai di più, ma la legge dei contrasti, ha gio- È Rudi) alcun. effetto perchè eseguita veon soverchia fu- 
n ‘reatro detta Pergota. —D. Se | mare di'riempitivi e di ‘reminiscenze: Initulte | vato: anchesin ciò, all’impresario. Dopo, due palesa; anche, nel Von Sebastiano PARTI ria;— Riesce; ‘poi; oltremodo corrfusa li bellis- 
iu ‘altre "sub'‘opore , ariclie nelle ‘meno pre; |(o.tre- opere malamente, eseguite datene, una straordinaria parlato, senza Ti |. gima stretta del finale quarto, ina forse la colpa 


bastianò, opera in 5 atti ‘del maestro *Doniz 
setti. : 

‘Novità ‘teatrali. AD! bf) | 

Concerto dell’arpista Thomas '— (ka \signorinà 
Rossi... 4 i 1 

Concerti. sinfonici. TENOR s 

Giuditta; oratorio; del, maestro 

Principii. elementari. di,. mus 
Asioli, riformati ed, ampliati pio Ji 
zucato: (R. Stabilimento, Ricordi),;, 4...) 


nei nostri teatri, 1 


per l'Opera di” Parigi , che 
nella mente” dell’ illustre imaòstrò isî manife- 
starono i primi sintomi della terribile malattia 
che doveva rapirlo, innanzi tempo, , all’arte. Si 
narra che durante, quelle prove egli avesse 
sostenuto lunghe lotte contro i Capricci di 
qualche artista. Comunque sia, il suecessò del 


‘ille stelle, MA, Si, regge ohorevolmente. 


ogni dire delle opere 


È ‘se si considera inoltre che 


til n st Lil ru 


‘ | gevolî, ‘Donizetti è sempre sobrio e chiaro ; 
in questa sola‘si lamenta nn tantino d’arruffio 
‘è di confusione, che probabilmente sono con- 
'Seguénze dell'incipietite malattia. Per! quanto, 
cinque: lunghissimi: atti 
del l'on Sebastiano ‘Siano ridotti ai minimi 
Vermihi dalle Cesoie ‘dei maestri coneertatori , 
‘pure'coriterigono sempre aleun che di soverchio. 
Vifaftavia lantà “6a bellezza di alcuni pezzi, 


spartito. È) questa un’ opera che non'va mai 


Alla Pergola il povero Don Stbustiunò ‘ebbe 
Anche un'altra fortuna: quella ‘di ' essere ‘rap- 
presentato dinanzi ad un pubblico stanco oltre 

precedenti, dinanzi ad 
in pubblico ché da, oltre un mese non vdiva 
che Cenerentola e Dinorah, Dinorah e Cene- 
rentola intelpretatò iu modo poco soddisfacente. 
(mosto Don Se- 
‘bastiano non'era più stato ‘fiprodotto al Firenze 
dopo il 1854 ‘perciò riusciva sugo a'buona 


vorrei, che ,ad una, 
tro, una giornata! 
era, così; felicemente! 
pochi anni, troncata 


guardì ,, gli 
splendida ,auro 
burrascosa, ch 


eseguita mediocremente. e tutto parrà oro di 
coppella. ; 
“Anche, nelalon: Sebastiano la colonna prin- 
cipale dello spettacolo è la signora, Biancolini. 
Ho già reso omaggio più, d'una volta. alle belle 
qualità di questa sogregia prima donna, la 
qual cosa mi dà il diritto di. ripeterle al |" 
eni; avvertimenti... Si ;perswada «la signora 
«Bioncolini)-che continuando ai sforzare; com ella 


e, una car) 

incominciata fosse, dopo Î 

con grave, dano non, solamente, della, stessa! 

signora cmd ma dell’arte. 
ti 


ersera il pui blico, si 
celli. Questo 


enore «ha 
TE 


rovinata. Il distacco che in principio, della, sta- 
igione. si. osservava fra..il. registro, acuto ed 
il basso, sî è «già fatto maggiore ;e le note 
imedie invece di rafforzarsi liventano più de- 
boli. La signora Biancolini può rispondere.che, 
così come canta ora; è applaudita dal.pubblico ; 
mail pubblico non è mica, una società. d’as- 
sicurazione della voce dei cantanti. Se fra due 
iamni, ja cagioni \d’esempio, essa,rifornerà a F' i 
renze con vina di quelle voti, che. hanno, tutti 
si colori dell’iride; quello stesso, pubblico che 
ora l’incoraggia a sciupare i suoi tesori, ; le 


inte ' 


Ma il pubbl 
‘sovracitati © ; , 
qualche puntò il celebre ‘tenore sia poco sicuro 
|el fatto suo. n ta 
Neppure' il''signor Cresci può dare più di 
uello che ha. Canta la sua romanza con garbo 
è ‘colle ‘solite ‘sinòrzatii di cui tanto si com- 
piace, è il Pubblico, sb ne coritenfi , come si 


è «dél' Fancelli:; ‘che cla icanta*eol’ berretto da 
notte in' capo. Così pure desidererei maggiore 
efficacia di colorito nel terzetto: finale. La mar- 
cia funebre \passa jnosservata} e, per verità, è 
eseguita ‘a ‘squarciagola dai. cori e fiaccamente 
dall’oreliestra. Insomma; ;ignaro, se alla Per- 
gola si; possa, ma certamente si dovrebbe far.di 
rpiù. | Benedetta, come dissi ila legge dei:con- 
trasti! Dopo! l'esecuzione i della Dinorah, quella 


‘|°'uftith” opera; dello‘ ‘sven: ‘(he Dasta'a Tar ‘iccogliere con rispetto 'e'ras- pila ogni sera di più, Je note basse; fra un anno |, idel!Don-Sebastiano ‘è sublime ; 
‘pu alle “prove di Guesto | ségnitzione Hitclio ‘o ”ianti ‘più deboli'dello |:0o due sla osua bella ;voge; sarà interamente ! «Lopera è postal ini iscenaisenza sfarzo, ma 
n q 7 i n i decentemente. L’limpresario miti: funerali idel- 


l'atto terzo fa sfilare ‘perfino ieannoni, Marco 
maleche conosciamo tutti il; Rodriguez per un 
ibuon liberale, ‘altrimenti.si potrebbe credereche 
abbia voluto proclamare losstato.d’assedio;con- 
tro i malcontenti:: [ : 

1 teatri di musica hanno la vita assicurata, per 
un altr arno e non saranno costretti. a facere 
peri mancanza di novità,' A {Milano -è immi- 
nente: la riproduzione della, Monza del destino 
di Verdi, con alotini importanti. mutamenti. 
Siccomesililatodeliole di quest'opera eradil li- 

(110°! a) ì 


ad un'apposita sezione del Consiglio di, Stato. 
Questo l'oro speciale ufficio, di natura diversa da 
quello dei consiglieri, ma d'importanza pari, ©, 
come la chiamano, parallela, era specialmente ‘in- 
dicato all'art, 7 della legge precitata; © siffatta 
parità © parallelismo di funzioni era implicitamente 
confermato dal successivo art. 10, che, rispetto 
dell’ inamovibilità , accomunava i 
presidenti e consiglieri. 

che abolitosi con la legge del 20 marzo 

1868, allegato E, il Contenzioso. amministrativo, è 

cessato quindi il principale ufficio dei referendari , 
canon si pensò guari a modificarne 1’ istituzione in 
È corrispondenza del mutamento avvenuto. Essi fu- 

rono, con la legge della stessa-data -sul» Consiglio 

di Stato, semplicemente mantenuti, nello stesso 

numero, al loro posto, dove rimasero, in conse- 

guenza , a compiervi. un. uflicio affatto identico a 

quello de’ consiglieri. Essi in fatti, come i consi 

glieri, si ripartono per: ciascuna delle tre sezioni 

del Consiglio; non meno ad essi che ai consiglieri 

sono affidati dai respettivi presidenti di sezione gli 
affari da riferire; non meno essi che i consiglieri 
intervengono, discutono, è votano, così nelle sezioni 
distinte come nelle riunite. Ayviy. è voro; questa 
sola differenza, che mentre i referendari hanno il 
voto consultivo su tutte le questioni, non l'hanno 
poi deliberativo che in quelle di cui sono relatori; 
ma anche siffatta differenza è, a quest'ora, pura 
mente nominale, od. anzi un vero non senso , chi 
avverta, come, traendo essa unicamente |’ origine 
sua dall’ ufficio di pubblico ministero che prima 
sostenevano , e che col voto deliberativo non era 
conciliabile, essendo oggi cessato quell’ufficio, an- 
che quella differenza che n'era l'effetto non’ ha 
più veruna ragione di essere, e dovrebbe quindi 
sparire. 

Ma se per tulto questo è innegabile che i refe- 
rendari fanno lo stesso ufficio, de’ consiglieri, essi 
non ne hanno però d'altra. parte, nè il titolo, nè 
il' grado, nè l'onorario, nè la prerogativa dell'e 
gibilità al Parlamento. E siffatta condizione d'in- 
feriorità non è già, come potrebbe facilmente ere- 
dersi, provvisoria, e-quasi destinata a preparar lor0, 
quando che sia, il passaggio al posto di consigliere. 
Così avviene realmente in Francia, dove’ la legge 
che dalla nostra fuimitata, prescrive che le no- 
mine a farsi de’ consiglieri di Stato, si scelgano, 
per un terzo, dai referendari. Nel nostro. paese, 
invece, per non esserci disposizione analoga: nella 
legge, non è mai per anche avvenuto che un re- 
ferendario siasi nominato al posto di consigliere ; 
e però si verifica da noi questo assurdo che sa- 
rebbe ineredibile, se non fosse una realtà, che di 
esserò eletti ad una carica sihò precisamente im- 
pediti coloro che-da langhi anni ne tengono uffi 
cialmente l'esercizio, e ne hanno quindi già fatta 
la pratica. L 

Preclusa loro per tal guisa la carriera nel Con: 
siglio, non possono certamente trovarla più aperta 
° nelle altre amministrazioni, delle quali. funziona 

distintamente, e quasi avente vita tutta propria ed 

autonoma, il corpo al quale appartengono. Tristo 

ma inevitabile risultato di tali premesse è l'immo- 

bilità nel grado, che è come dire: lavoro seriza 

compenso, difetto d'avvenire, scoramento, danno 

grave per chi soffre, non men grave disdoro per 

l'amministrazione che lascia ingiustamente soffrire 
rve, Pur troppo nessuno de' sottoscritti ha 
fatto un solo passo nella carriera dal giorno, già 
remoto, della sua nomina. Non è d'uopo aggiunger 
altro per dimostrare che quanto è più dura ed im- 
meritata la loro sorte, - tanto dev'esser più sollecita 
e piena la riparazione che ne chieggono ed atten- 
dono dal governo. 

Firenze, gennaio 1869. 
(Seguono le firme) 
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L'ISOLA DI CRETA 

Il Myvimento di Genova di ieri contiene 
una lettera indirizzata da un presidente 
del governo provvisorio di Creta al gene- 
rale Garibaldi, ‘colla data del giorno 2 
corrente, da Parigi. 

In questa leltera si dichiara che Creta 
non cede, ma.che, dopo tre ami di Jotte 
e di atroci sofferenze, non ispera che nel 
gon. Garibaldi è negli Stati Uniti; essen- 
dosi convinta che « non eravi giustizia a 
sperare dai potenti. della. terra in questa 
vecchia Europa monarchica. ». 

ll generale Garibaldi non fece attendere 
la sua risposta, e questa pubblichiamo , 
riproducendola dal Movimento: 


bretto, così non: dubito. che, tolti od almeno 
dimimuiti i difetti di questo, il successo della 


musica non incontrerà: più ostacoli, (e così la. 


Forza del destino percorrerà i principali teatri 
del mondo. A Parigi, poi, non si parla che di 
un’ opera nuova di Federico Ricci, rappresen- 
tita alle F'antaisies parisiennes. Une folie à Rome, 
ceco il titolo di questo spartito che, seritto da 


prima surlibrettoritaliano, venne poi tradotto in | 


francese ed ‘ora ear di nuovo tradotto in'ita- 
liuno: è farà il suo ingresso trionfale nel nostro 
repertorio» buffo. ‘La stampa: francese è. una- 
nime nel levare. av cielo: questo nuovo lavoro 
di uno dei due autori del Crispino. Tutti i'eri- 
tici più autorevoli affermano ch'è un prodigio 
di brio è di buon umore, sovratutto nel primo 
è nel terz'atto.. Vedremo se gl” impresari. fio- 
rentini si daranno le mani attorno. per farcelo 
udire. Il Marzî, che apre in primavera le Logge. 
con opere buffe, non dovrebbe lasciarsi sfug- 
gire quel ghiotto boccone. ©. 

Neariche in'’quaresima ci. danno i 
concerti. Almeno fossero: tutti Fini 
ordinati come quello dal Thomas, valentiszi- 
mo suonatore d’ arpa! Oltro-lostesso Tho- 
mas; 'che ‘stonò egregiàmente; furono uditi 
con piacere aleuni altri ‘artisti e fra questi la 
signorina Rossi y che cantò assai: bene alcuni 
pezzi è’ sovratutto un’ ariettu' di Pergolese ed 
una canzone ‘spiignuola d'Yradier. 

“Anche il Guidi annunzia la seconda - serie 
di concerti della Società del Quartetto. Questa 
seconda sepie sarà a grande orchestra. 


x 


‘Al Presidente del GOU&TNO PrbvdiSbIIO 
di Creta. 
Caprera, 9 febbraio 1869, 
Mio caro amico, Le - 

La vostra lettera mi ha addòlorato, è tanto 
più m’afMigge l’infelice condizione dell’eroico 
vostro popolo , in quanto che, mì trovo, nella 
impossibilità di operare, per' Sollevarlo. s 

Gerto è una delle macchie indelebili che 
bruttano questo vecchio semenzaio di tiranni 
edi servi, che sî ima Europa. — Cosa 
può fare questa società di tormentati e di 
tormentatori , per. voi sofferenti? per voi che 
volete vivere colle vostre m , nel seno 
delle famiglie vostre? Essi, vi vogliono an- 
nessi e servi alla tribù di, Sodoma, — che la 
su di voi. il diritto d'essere uscita da ignoti 
deserti, di avere invaso le vostre case , divo- 
rate le vostre sostanze , prostituite le vostre 
vergini, ©..... ese i tormentatori fossero 
capaci di arrossire; io condiscenderei a_ ferire 
anche la loro decenza. 

Ma i tormentatori del popolo, — imbrattati 
di sangue, — non mutano colore; — non si 
mmuovono ai lamenti delle tortuve che in- 
fliggono. Essi, Neroni e Torquemada , tripu- 
diano al chiarore dei roghi e degli incendi, — 
applaudono festanti alla bizzarria dello spet- 
tacolo, all’impeto delle eariche dei loro indo- 
rati bravi, — i quali assaltano valorosamente 
una moltitudine che muore di fame. 

Amareggiato dalle sciagure in cui sono man- 
tenuti i popoli, da quei potenti, che potreb- 
bero migliorarne la condizione — se sapessero 
quanto è preferibile alla maledetta s i 
vita, la & gentile voluttà d'esser più »y — io non 
voglio gettare la: disperazione nell’anima vo- 
stra, — Che anzi, io sono. convinto del trionfo 
finale della santissima causa del vostro paese.— 
Comunque, debbo dirvi il vero. Semplice in- 
dividuo, e spossatoy 0, mi metterò a disposi- 
zione vostra, quando vorrete, «e' sarà ‘ben poca 
cosa. I miei concittadini, ieri seriamente im- 
pegnati nel carnevale, e dovendo oggi adem- 
piere ai religiosi doveri della quaresima, che 
cosa potranno essi per voi? 

Sì, rivolgetevi alla grande Repubblica! Quel 
popolo generoso e libero, vi. porgerà una 
mano fraterna, (e potrà sollevarvi.. 1 Mille ge- 
nerosi d’ogni paese ,, che si. trovano, sempre 
pronti, a soccorrere i fratelli, saranno con voi. 

E poi, la stoffa, del cattivo genio. d'Europa 
si logora anch'essa. Egli morrà. Quel mucchio 
d’ ossa e di colpe che ieri si chiamò B..., î 
popoli, che non muoiono, domani non sapranno 
discernerlo tra. gli scheletri messicani, gli ita- 
liani di Mentana, e Fossa delle donne di Pa- 
rigi. I ; 

Creta non cadrà! Slavi ,, Serbi, Montene- 
grini, Romani, Tessali, Macedoni, non abban- 
doneranno i fratelli dell’Ellade. — È quistione 
di vita 0 di mortè per tutti , poichè, peggio 
della morte, è la schiavitù. E, per molto che 
tentino di arrestarli . i. parti mostruosi, ;della 
diplomazia, i fiumi scenderanno al mare;, — 
e 1’ oppressa famiglia, dell’ orientale . Europa , 
— maestra, un giorno di scienza e di civiltà, 
— ripiglierà il suo posto alla vanguardia del 
progresso umano. 

Vi auguro fortuna, e sono il' vostro 

n G. GARIBALDI 


; be sci to nn st 
Questa, risposta. del generale, Garibaldi 
rivela un uomo ,scorato. La. fina. ironia 
con cui parla degl'italiani ieri seriamente 
impegnati nel carnevale, ed oggi intenti 
ai religiosi doveri della Quaresima, non 
può: passare. inavvertita, Ma se egli trova 
i popoli eosì fatti, come mai se la piglia 
contro 1’ imperatore Napoleone? ‘È forse 
l’imperatore che ha impedito ‘all’ Europa 
di soccorrere quel pugno, di valorosi cre- 
tesi? O. non.è piuttosto. l’Europa;che non 
vuole la guerra;.e trema ogni volta sorge 
la quistione d’Oriente? 

‘Non parrebbe, a sentirei generale Ga- 
ribaldi, che l’imperatore Napoleone si op- 
ponesse all'indipendenza di Candia ed alla 
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Etco le parole del programma : 

€ Duplice è lovscopo di-tali concerti. Primo 
«è quello di popolarizzare vie ipiù il genere 
€ classico da camera, facendo cseguire dalle 
< masse orchestrali ‘alcuni ‘tratti dei più ce- 
« lebri quartetti, Secondo scopa è l'altro, di 
« far conoscere il‘genere ‘sinfonico tanto no- 
« gletto e quasi affatto sconosciuto tri 'noî 

« Questi concerti siufonici, ‘che saranno dati 
«come primo saggio, per ora;in'‘unà sala 
« faranno la strada a ehe vengano riattivati i 
€ Concerti popolari în ‘ua più vasto ‘locale 
< come altre volte ebbero Iiiogo ton successo, 

« A tale uopo è stata srtitturata una com- 
< pleta e sceltissima orchestra composta dei 
€ DIE) professori dell'a città. 

€ Capo è direttore d orchestra sarà i va- 
€ lonte violoncellista pr sof. Jefte Sbolci 

« Comitato direttivo + p. D'Arcnis — v 
cL. F. Casamorata ‘ — Prof. E. Cianchi — 
« Prof. B. Gamucci ‘— Cav. prof. R. Gan- 
« dolfi — Cav. prof ; A. Kraus. 

« È ‘aperto l’abbr vonamento per tre concerti 
<a grande orchest ra. 

q Condizioni : Primi osti, L. 20 con due 
€ biglietti; 30 co n tre biglietti; 40 con quat 
: Si cen — - Secondi posti, L,, 12 con 

le bigliettà 5 re biglietti ; 
« slitta biglig ra ci leo ; da ia 

« Per i nom abbuonati un primo postò costa ! 
ha i ed wa secondo Ra gr | 
d ci detti ‘er meerti si daranno , salvo casì | 
previsti, ogni 45 giorni cominciando dalla | 


« seconda d' ymenica di quaresima. Dopo il * 


*sta unione alla» Grecia? documenti diplo- 


malici però attestano il contrario; essi pro- 
vano che la Francia ha sempre consigliata 
lafPortà di rinunciare a; Candia è di ce- 
derla alla Grecia. ; 

L'insanabile debolezza! della Turchia ci 
asSicula che 1° orà del riscatto de’ popoli 
a lei soggelli si avvicina; ma niun’ im- 
presa prematura ha mai avuto probabilità 
dî sticcosso. Essa' è ia prepatàzione, non 
una soluzione. Ù 

Quante. imprese meno premature di 
quella di Candia non sono per l'addietro 
riuscite, e sì che non e' era’ imperaiore 
Napoleone, su cui, rigettare la ; colpa dei 
contrari eventi! Quale fu il contegno della 
Francia repubblicana. nel 1848. verso 1 
popoli che combattevano per la loro in- 
dipendenza ? Come si comportò verso PI 
talia? Peggio del governo di Luigi Fi 
lippo. Il Lamartme voleva prendersi Sa- 
voia e Nizza, se’ il Lombardo-Veneto si 
fosse unito al Piemonte, benchè senza l’in- 
tervento della Francia; volevà prendersele 
anche quando il Regno dell'Alta Italia non 
si fosse costituito ed il Piemonte fosse 
stato sconfitto. La Russia ha potuto inter- 
venire impunemente ‘in Ungheria, © la 
Francia repubblicana non seppe far niente. 

Non sono adunque soltanto « î potenti 
« della terra in questa. vecchia Europa 
« monarchica » che non appoggiano i ri- 
volgimenti liberali; ma ‘anche. le repub- 
bliche; anzî, se a’ nostri tempi qualche 
popolo si ‘è redento; si. fu. pel concorso 
della vecchia Europa monarchica soltanto, 
e se lo dimentica il presidente del governo 
provvisorio di Creta mon dovrebbe dimen- 
ticarlo il gen. Garibaldi. Che cosa poi 
Creta abbia ‘a sperare dagli Stati | Uniti, 
nè il-capo del governo provvisorio nè il 
gen. Garibaldi saprebbero dirci. 


> 
RUSSIA. ED INGHILTERRA 
Si legge nel Times dell’11: 


La domanda di un intervento ‘attivo nell’ Asia 
contrale è appoggiata da argomenti disuguali. Al- 
lorquando si asserisce che la Russia, nonostante 
le smentite ufficiali, spinge le sue conquiste sem- 
pre in più nel cuore del continente, noi, non pos- 
siamo negare l evidenza. È sfortunatamente vero 
che il non-intervento è stato talvolta proclamato 
in seguito ad un'imperfetta cognizione dei fatti. 
La circolare pacifica del principe di  Gorlschakoff 
nel 1864, colla quale si dichiarava. che non sa- 
rebbero sanzionati ulteriori acquisti, di territorio, 
fa seguita immediatamente della presa di Tashkend 
e Khojend, dall’annessione della metà del Khokand, 
dalla successiva occupazione di Samarcanda e Boc- 
cara e dalla comparsa di uniformi russe, sull'Oxus. 
Inyano i generali che hanno compiuto queste im- 
prese sono stati gravemente ammoniti o richiamati 


{| dal loro comando se il governo imperiale si appropria 


compiacentemente i risultati è crea nuove pro- 
vincie dagli Stati conquistati. 

Nessuno può supporre che la Russia abbia la 
menoma intenzione di ritirarsi dalla ‘posizione che 
essa occupa attualmente. (Al contrario , | essa, non 
risparmia fatiche, per consolidare. coll’organizzazione 
amministrativa i distretti già incorporati e fortifi- 
cando i posti che devono servir di base ad ulte- 
riori operazioni, V'è ragione di eredere.che quanto 
prima essa syabilirà una linea diretta ; di. comuni- 
cazione fra il Caucaso, cd il mare di Aral, aprendo 
così un nuovo sbocco alle sue legioni verso l'Oxus 
e Jaxarte. 

E semplicemente una quistione. di. opportunità 
ancora per quanto tempo essa lascierà un’ appa- 
renza di libertà alle tribù che abitano la regione 
frapposta, ma, possiamo predire con certezza che 
fra dieci anni la Russia in Asia abbraccierà l' in- 
tera regione fra il mar Caspio e le montagne Hin 
dookoosh, Le difficoltà che derivano dal fanatismo 
della popolazione maomettana si sono dimostrate meno 
intrattabili di quanto si attendeva ed è probabile 
che l'accrescimento del commercio ed i benefizi.di 


—_———————————"cmcrossrmm 
€ primo concerto, non si ricevono più ab- 
« buonamenti. 'l'utti gli ‘abbuonabi riceveran- 
€ no gratis il giornale Boccherini, durante il 
« corso del concerto, Gli abbuonamenti sì ri- 
« cevono presso G. G. Guidi in via Sant'Egi- 
« dio, 12, come pure negli altri magazzini 
« di musica, » 

Il'pensiero del Guidi è ottimo “enon gli 
mancherà il favore delle’ persone amanti del- 
Ì’ arte. ‘Se si' riuscisse 'a render possibili an: 
che in Italia i Concerti popolari, l'educazione 
musicale del nostro paese ne proverebbe gran- 
dissimo vantaggio. A questo scopo. devono 
cooperare il pubblico e gli artisti. Ed anche 
la stampa seconderà , ne son certo, 1’ ardito 
tentativo; del Guidi. 5 
Ù Fra i membri ‘del Comitato direttivo: vedo 
nominato eziandio il maestro Cianchi e ciò mi 
rammenta che negli ultimi giorni «di carne- 
Vale, a S. Giovannino fu eseguito un suo ora- 
torio intitolato Giuditta. Per quanto se ne può 
giudicare da un’esceuzione tutt'altro che ideale 
(come direbbe il mio amico.e collega Filippi) 
quest Oratorio è ricco di fantasia e di dot- 
trina , e la melodia vi scorre sempre nobile 
© uil tempo stesso abbondante, Mi viene ‘assi. 
curato che il Cianchi scrisse | questa. Giuditta 
negli anni della prima. gioventù. Come; mai 
dopo un lavoro di questa’ fatta, e dopo. due 
0 tre opere applaudite, il Cianchi s'è improv- 
visamente arrestato nella via. felicemente in: 
trapresa ? ‘Come maivvegli è si.è. ora quasi 
ritirato dall’ arte militante? So che un suo | 
spartito non ebbe propizia sorte a Milano. E 


un governo regolare riconcilieranno LIL 
le classi più pacifiche col governo lei a 
cosa prudente confidare nell’enorme distanza RA 
il Purkestan e Pietroburgo per la sicurezza da 
‘paesi donfinanti al sud, contro l'aggressione Tussa. 

È possibile di concentrare in un periodo ig 
tina quantità d'armi e munizioni, a Boccara ed al 
trove, finchè giunga l'occasione propizia per_mva- 
dere l'Afghanistan. Una volta terminata la strada 
l'occasione si presenta da sè e le truppe 
regolari russe sarebbero rinforzate dagl’ indigeni 
guerrieri dell'Asia, Le querele interne fra Boccara 
© Cabul fornirebbero un pretesto per un movi- 
mento progressivo; tn contingente afghanistano 
combatiò coi russi a Samarcanda, ed i rifugiati del- 
l'Afghanistan avranno agl’invasori un’ami 
chevole accoglienza nella loro patria. Sprponendo 
dunipte che Ja Russia, per ragioni sue pre sia: 
disposta: ad indebolire il nostro potere in Asiae si 
avanzi a questo scopo nell'India, noi dobbiamo esa- 
minare di quali mezzi possiamo, usare per man- 
dare a vuoto î Suoi progetti. Sono stati raccoman- 
dati due modi di procedere! decisi, coltre a molti 
spedienti minori: Possiamo, appigliarei nuovamente 
alla politica di lord Auckland e rioccupare l'Afgha- 
nistan con tutte ‘le precauzioni prima trascurate, 
ovvero possiamo concludere un'alleanza con Ameer, 
guarentendogli 1’ indipendenza del suo territorio 
contro la Ru: Si oppone alla prima risoluzione 
che, in quel caso, ci attireremmo l'ostilità riunita 
dei russi e degli afghani; è certo che questi ul 
timi riguarderebbero come, nemica: la prima po- 
tenza che entrerebbe nel loro paese; ed anche se 
una spedizione inglese fosse ben accolta nel paese, 
la difficoltà di mantenere le comunicazioni e di for- 
nirla sarebbe quasi insuperabile. " 

‘Anche l'alternativa di aiutare il governo afgha- 

nistano, stabilendo una missione regolare a Cabul 
e mantenendo un esercito indigeno sotto il comando 
dél nostro ministro, è ineffettuabile. L'Afghanistan 
è sempre stato in preda. alle rivoluzioni ed il re- 
gniante Ameer, benchè abbia trionfato recentemente, 
non è solidamente assiso sul trono. 

Per questa ragione l’ intervento nella politica 
afghanistana è pericoloso, è susciterebbe diffidenze. 
Per ora possiamo affermare che la ‘nostra migliore 
sicurtà contro i disegni attribuiti alla Russia, con- 
siste non già nella dispersione, ma nel concentra- 
mento delle nostre forze. Ogni distaccamento che 
stabiliamo ‘al di 1à' della frontiera del Punjab è 
realmente una fonte di debolezza, ed ogni dinastia 
che prendessimo, a proteggere sarebbe nociva alla 
nostra vera influenza. L'unica idea di cui bisogne- 


proposta, 


rebbe convincere gl'indigeni nell'Asia, è che l’In- 
ghilterra, benchè preparata completamente a re- 


spingere ‘ogni attacco sul, suolo indiano, pure non 


sarà mai aggressiva. Coltiviamo amichevoli relz- 


zioni commerciali con tutt’i nostri vicini, rendiamoci 


grati i principi con doni, conciliamo a noi i capi 


tribù alle frontiere, e sopratutto infondiamo in 
tutte. le popolazioni indiane Ja reale convinzione 
che il nostro governo è necessario ai loro in- 
teressi, Non saranno già le sciocche storie sui 
destini russi che circolano nei bazar dei villaggi, 


ma la mancanza di fiducia nella saviezza e benefi- 


cenza del nostro governo, quella che cagionerebbe 
la caduta del nostro impero. Questo impero non 
potrà essere rovesciato che dalle conseguenze di 
un mal governo, 

A 


n 


Per far vedere come le meno fondate noti- 


zie trovano posto anche negli organi più im- 


portanti della stampa europea, togliamo il se 
guente passo da una corrispondenza del 7i- 
mes di Berlino 6: 


Appena il pubblico si è riavuto dal timore creato 
dalle dichiarazioni del conte di Bismark, chela 
Gazzetta di Colonia pubblica un'altra notizia che 
produrrà anche maggiore, impressione. Quel gior- 
nale che gode fama di uno dei più bene informati 
in tutta la Germania, crede opportuno di dival- 
gare una. transazione avvenuta fra tre dei più 
grandi, potentati d° Europa. cioè Napoleone, Fran- 
cesco-Giuseppe e Vittorio Emanuele. Secondo la 
Gazzetta si dice che Napoleone si sia rivolto al 
re d° Italia per ottenere che resti neutrale nella 
prossima eventualità di una guerra colla. Germa- 
nia. Il re d’Italia dal canto. suo, senza prendersi 
la briga di consigliarsi coi suoi ministri responsa- 
bili si dichiarò disposto a rendere questo servizio 
purchè gli si desse in ‘cambio la parte meridionale 
del ‘Tirolo. In quanto a Francesco-Giuseppe . egli 
non.farebbe obbiezioni a questo accordo a condi- 
zione però d'essere indennizzato a spese della Ger- 
mania. 

Ecco la storia @meredibile, Se non fosse riportata 


da un giornale accreditatissimo sarebbe cosa fri-" 


vola il ripeterla, Nel caso attuale si deve ammet- 
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che perciò ? Conviene aver fiducia nelle pro- 
prie forze, e. dalle. sconfitte prender nuova 
lena a, combattere. 

Continua, il diluvio delle pubblicazioni mu- 
sicali. Dal R.. stabilimento Ricordi sono ve- 
nuti alla luce i Principii elementari di musica 
di Bonifazio Asioli, riformati ed ampliati da 
Alberto Mazzucato. Essi furono approvati quale 
altro libro di. testo dal . Consiglio accademico 
del R. Conservatorio musicale di Milano, Il 
prof. Mazzucato vi ha posto innanzi un’ Av- 
vertenza in cui dà ragione dell’ opera sua. La 
notissima Grammatica dell’ Asioli, primo ordi- 
natore, del. Conservatorio, di Milano, rimase 
libro di testo sino. ad oggi. « Se non che, 
« scrive il Mazzucato, la smania del nuovo e 
« della demolizione, a cui forse si univa qual- 
« che meno incolpevole intento, fece nel corso 
« dell’ultimo ventennio piovere, non una, ma 
otto, ma dieci proposte di nuove gramma- 
tiche, che a mente de’ loro rispettivi autori 
dovevano vittoriosamente sostituire quellagià, 
a veder loro, crollante dell’ Asioli. Sul merito 
delle nuove grammatiche proposte non ac- 
cade qui discutere. Ciò che. importava; a 
veder mio, si era che al venerato nome 
dell’Asioli non fosse riserbato quest’ atto 
d’ingratitudine e d’ oblio. Il Conservatorio 
dissi meco stesso, la cui vera missione è 
quella di religiosamente conservare 3 
servi, innanzitutto, sacro il nome 
dre suo, del suo benefattore. » 
Lodevoli sentimenti son questi. « S 


con- 
del. pa- 
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enonchè, 


< aggiunge l’autore dell’Avvertenza, i fabbri. 


tere che dopo gli atdili e’ complicati piani macchi- 


continentale, anche uno spettatore prudente e giu- 

dizioso può trovarsi talvolta imbarazzato nel dire 

che cosa è possibilile e che cosa non lo è. 
vee te 


eos 


Leggiamo nel Memorial diplomatique > 

c Sappiamo ora che il nuovo ministero 
greco ha fatto adesione alla dichiarazione della 
conferenza... 

« Ciò che ha potentemente contribuito a 
rendere irrevocabile la decisione del re 
gio è, secondo dicesi ,. la lettera auto; 
scrittagli dall’imperatore di Russia. Questi. 
avrebbegli formalmente dichiarato che in qp 
lità di firmatario della dichiarazione colletti: 
formulata dalla conferenza di Parigi, la Rus- 
sia non; potrebbe, in caso di guerra. tra la 
Turchia e Ja Grecia, prestare alcun soccorso 
a quest ultima, e che. al contrario sarebbe ob- 


un rifiuto d’aderire ai voti della conferenza, 


parte della Turchia. 
« Nei varii abboccamenti che il re Giorgio 


del suo paese, egli rappresentò loro. l’oppor- 


apprezziazione della condizione fatia alla Grecia 
non poteva mancare di determinare i veri pa- 
trioti a costituire un ministero favorevole alle 
idee di conciliazione. » È 

La Francè dice che il signor Walewski non 
può giungere a Parigi che mercoledì 0 gio- 
vedi prossimo. La Conferenza non si riunirà 
che dopo il suo arrivo. 

La Patrie assicura che la raccolta dei do- 
cumenti relativi al conflitto turco-greco verrà 


Giallo. Questa. raccolta. conterrà , dicesi , i 


Conferènza. 
Si legge pure nella Patrie del 12: 


zie di combattimenti fra turchi e greci in 
Tessaglia. 


Macedonia sono interamente’ trariquille. » 

Togliamo dall’ Osservatore. triestino quanto 
segue : 

« Col piroscafo del Levante ci pervennero 
stamane notizie di Costantinopoli e di Smirne 
del 6 corr. La Turquie riferisce che parecchi 
sudditi ellenici, la cui condotta cominciava a 


il paese. Hobart pascià fu promosso al. grado 


tato di ritorno a Costantinopoli fra otto o dieci 


caricata di tradurre in turco tutti i versetti 
del Corano, chie sono ritenuti legalmente ob- 
bligatorii fra i musulmani, ‘ha compiuto i suoi 
lavori. La loro traduzione , dopo discussa ed 
approvata dal Consiglio di Stato, verrà pubbli- 
cata sotto il titolo di « Codice civile. » L’'Im- 
partial di Smirne narra il seguente fatto, co- 
municatogli da un viaggiatore degno di fede : 
A bordo d’un piroscafo che ‘partiva per Sira e 
per Canea trovavansi 300 emigrati candiotti 
magri, sparuti e cenciosi. Fra i passeggieri di 
prima classe notavasi il console generale di 
Russia in Creta. Al momento in eui il piro- 
scafo abbandonava il Pireo, il console salì sul 
cassero e si mise a discorrere col comandante. 
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catori delle nuove gràmmatiche, a raggiun 
gere il loro intento, additavano l'oscurità di 
alcune definizioni dei Principi elementari 
dell’Asioli, la scucitura delle diverse parti. 
Nè le due accuse erano destituite d’ogni fon- 
damento. Importava dunque torre di mezzo 
ogni pretesto. Giovava perciò , pur conser- 
vando intatto il concetto del maestro, riordi- 
narne le parti e rifonderne il dettato. Comu- 
nicate queste idee. all’egregio mio amico, il 
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« germi ad un cosiffatto lavoro. » 

Così riordinato, il libro dell’Asioli può ser- 
vir di testo alle scuole di musica ancora' per 
molti anni. Il Mazzucato si rivolge alla critica 
onesta affinchè gli suggerisca j miglioramenti 
che sarà opportuno introdurre nelle succéssive 
edizioni di questi Principîi elementari così ri- 
formati. Secondo me, i miglioramenti possono 
essere additati soltanto dall'esperienza, e non 
v'è chi possa suggerirli meglio degl’insegnanti. 
Fra un paio d’anni, nello stesso Conservatorio 
di Milano, sorgeranno spontanei i consigli @ 
| le osservazioni, giacchè mon v'è opera umana, 
. per quanto sia condotta con diligenza, che si 
‘possa dir perfetta. L’egregio Mazzucato vedrà 
allora egli stesso se lo scopo sia stato' rag- 
giunto oppure se qualche cosa rimanga da farsi 
2 tale uopo. A me pare che, com’è ora ampliato 
e riformato, il libro dell’Asioli proceda con or- 
dine logico e chiarezza, @ vada caldamente rac- 
comandato a tutti gl’istituti musicali d’Italia. 


F. B’AncAIS: 


nati cd orditi in questi ultimi tempi della storia» 


NOTIZIE ESTERE 


bligata ad abbandonarla alla sua sorte, se per. 


la Grecia provocasse un’ aperta ostilità da 


ebbe con gli womini politici i più influenti. 


tunità di fare di necessità virtù; di sotto-. 
scrivere alle domande della conferenza piut- _ 
tosto che essere poi ridotti a subire la legge 
della Turchia. Egli avrebbe seriamente fitto | 
trapelare la sua intenzione di abdicare invece 
di rassegnarsi a soltoserivere più tardi una, 
(pace umiliante con la Porta. Questa giusta, 


distribuita fra quattro o cinque giorni al più 
tardi ai membri del Senato e del Corpo le- 
gislativo, in forma di supplimento al. Libro 


processi verbali e il protocollo finale della 


« Parecchi giornali esteri pubblicano noti- 


« Dispacci da Costantinopoli del 9 febbraio, 
smentiscono quelle notizie. La Tessaglia e la 


destare inquietudini al governo ottomano, rice 
vettero l’ordine d’abbandonare immediatamente 


di viceammiraglio, ed. il relativo iradè impe 
riale gli fu tosto spedito, a Creta. Egli è aspet- 


giorni. La Commissioue speciale di ulemi, in- 


cavaliere Ricordi, egli m'invitaya ad accin- © 
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Allora avvenne un tumulto straordinario. Tre- 
cento voci si misero a gridare: « Ecco il'no- 
stro carnefice. » Queste grida venivano, dai 
200 candiofi che mostravano a dito il console 
generale di Russia. Quest’ ultimo non ricom- 
parve più sul cassero per tulta la durata del 
Viaggio! > 


Il Lloyd di Pest del 40 anuunzia che la 
bandiera ungherese fu‘insultata a Bucharest. 
Una banda d’individui la inalberò in un campo 
e poi la lacerò con grida-ostili. 

La Debatte di Viennasannunzia che le Diete 
provinciali dell'impero austriaco verranno con- 
vocale ai primi del mese di maggio. Il Con- 
siglio dell'impero si radunerebbe nuovamente 
nel mese di ottobre. 

Si legge nella Patrie del 12: 

“1 giornali di Madrid , quelli di Parigi e 
diverse corrispondenze danno da qualche tempo 
come conchiuso un componimento tra. Isa- 
bella I e D. Carlos pel trono di Spagna. 

« L’ Union smentisce finalmente în modo 
assoluto questa pretesa fusione ,, cheòparecchi 
fatti sembrano indicare, specialmente l’a}leanza 
elettorale dei partigiani di questi due preten- 
denti in. Ispagna. 

« Le nostre informazioni ci permettono di 
confermare tutto ciò che dice l'Union a que- 
sto riguardo, Ebbero luogo colloqui fra le 
due famiglie, ma alcuna fusione politica non 
fu nè discussa, nè risoluta. 

« Alcuni giorni sono ebbimo un manifesto 
apocrifo di Isabella IL. Il Moniteur Universel 
pubblica un nuovo proclama che intitola: « H 
vero manifesto della regina Isabella. ‘» Nulla 
prova oggidi che questo documento sia più 
autentico del precedente. 

« Conviene aspettare. » 

_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 44 corrente con- 
tiene : fi 

4. Un R. decreto del 14 gennaio, con il 
quale è instituito presso il ministero dei lavori 
pubblici un. Comitato consultivo ,, incaricato 
dell’ esame degli affari e delle questioni con- 
cernenti la ultimazione della ferrovia Asciano- 
Grosseto, e la liquidazione delle contabilità dei 
lavori sin qui eseguiti. 

Formeranno' il detto Comitato i membri ap- 
partenenti al Consiglio di amministrazione 
della ferrovia Centrale Toscana, qui appresso 
indicati 

Giovanni Montorselli, presidente ; Augusto 
Ne Gori, vicepresidente ; Carlo Corradino 
Ghigi, assessore; Luigi Bargagli , assessore ; 
Odoardo Grottanellî, assessore supplente ; Pie- 
tro Nencini, cassiere ; Policarpo Bandini, se- 
gretario gerente. 

2. Un R. decreto del 17 gennaio, con il 
quale i comuni di Vigentino e Vaiano Valle 
sono soppressi e fusi in quello di Quintosole, 
ritenendo però separate le rispettive rendite 
patrimoniali e le passività. 

3. Disposizioni nel personale dei pubblici 
insegnanti. » 

4. Una serie di disposizioni fatte nel per- 
sonale dell’ordine giudiziario. . 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Ordine del giorno per la seduta pubblica 
del 46 corrente (martedì) al tocco. 
Seguito della diseussione del progetto di 
le&ge sopra il riordinamento, dell’ amministra- 
zione centrale e provinciale e. l’ istituzione di 
uffizi finanziari. 0° a 


ee 


CRONACA DI FIRENZE 


dit 


Quest'oggi alle 14 472 circa ha avuto luogo 
nella sala del Buonumore la distribuzione dei 
diplomi (le medaglie non essendo ancora co- 
niaté) di premio ottenuti dagli espositori della 
prima fiera di vini italiani in Firenze. S.E. il 
comm. Ciccone, ministro d’agricoltura e com 
mercio , inaugurò la seduta con un discorso , 
incoraggiando gli espositori a perseverare nei 
loro ‘lodevoli sforzi ‘per l'incremento delta vi- 
nicoltura. Quindi di sua mano distribuì ai se- 
guenti espositori. i rispettivi diplomi : 

Per î vini da ‘pasto bianchi e rossi. 

Medaglia d'argento. — Bardi-Serzelli conte Fer- 
dinando , Firenze. Vino 'Oénant ‘rosso, ‘1864. — 
Marcucci tav. Annibale ; Bibbiena. Vini Sant Ar- 
ceno e bianchi Cofsalone. — Craveri e Casalis 
(ocietà enologica di Sanfrè), Cuneo. Barbèra, Neb- 
biolo e Barolo. —. Foresi Jacopo, Elba. ‘Lacona 
bianco. dati î 

Medaglia di bronzo: — Paterni Giovanni, Mon- 
topulciano. Rosso. — Cresta Vittorio, Alessandria, 
Vino comune rosso, 1867. — Boschiero Giovanni, 
Asti.’ Barbèra rosso, — Arcangioli Luigi ,, Arezzo.; 
Vino comune rosso. — Coppa Zuccari fratelli, Città! 
Sant’Angelò (Abruzzo). Vino bianco, 186%. 

Menzione quargooli — Foresi Jacopo, Elba. 
Vino, Lacona rosso, 68. — Bracci cav. Giacomo, 
Montepulciano. ‘ Vino rosso comune. — Robins 
marchesa Bartolommei, (EA a Ar 
timino, 1866, — ( i march. Gino, Firenze. 
Vino di it: aC 1867. — Galgani Ce- 
sure, ‘Sîena. Vino'del' Palazzo, 1865. ; 

Vini liquori. 

Medaglia d'arijento. — Greco ‘Luigi , Siracusa. 
Albarello: — Masetti. conte Piero; Firenze. Moscato 
di Uzzano. ‘ 

Medaglia di bronzo. — Rocco G., Sicilia. Ca- 
lamick. 

Menzione onorevole. — Varvello Francesco, Asti. 
Vino Diavoletto, 1858, — Nunenz Oregon, Firenze. 


Aleatico di Carmignano. — Righetti Eugenio, ito 


dena. Lambrusco di Sorbata dolce. 
Finito il discorso S. E. lasciò Aa sala ed as- 
sunse la presidenza “il commi. De Blasiis. 
Parlarono su varie Quistioni di vinicoltura 
gli on. barone B. Ricasoli, Toscanelli e mar- 
chese Albizzi, nonchè ‘altri possidenti vinicoli, 
e la seduta si prolungò fino ad ora tarda. 


È Il registro della Questura narra che un gio- 
vinastro,. entrato ieri in una bottega in via 
S. Zanobi e colto il destro che .il bottegaio era 
intento & servite gli avventori, rubò 27 Hire; 
ma avvedutosene il bottegaio lo»fece inseguire e 
il ladro cadde in ‘potere delle guardie di si- 
curezza pubblica. 

Furono pure arrestati 49 accattoni. 


Il ff. di sindaco di Firenze ha pubblicato un 
avviso che vieta in tutto il territorio aperto 
del comune, il deporre o ammassare generi 
soggetti a dazio senza il permesso del sindaco 


compagnato sino alla stazione della ferrovia. 


delle Marche di Ancona del 13, poco dopo 
le 4, fu sentita nella nostra città una scossa 
di terremoto piuttosto forte. 


lano del 44 scrive che l'esportazione di perle 
di vetro dla Venezia nell’anno, 1868 fu come 
segue : 

Per: Bombay, Calcutta e Singaporey pel _va- 
lore di lire 1,860,000 — Inghilterra, 1,470,000 
— Zanzibar e coste orientali d'Africa, 650,000 
— Nord America, 570,000 — Germania, Da- 
nimarca e Svezia, 560,000 — Coste occiden 
tali d'Africa, 520,000 — Francia; Belgio e 
Olanda, 467,000 — Sud-America , 430,000 
— Costantinopoli, Mar .Nero e Trebisonda , 


stesso, ad eccezione dei prodotti del suolo. 


Oggi, domenica, abbiamo avuto il corso di 
gala, meno numeroso di quelli del carnevale, 
ma bello per lusso d’equipaggi. V'intervenne 
anche S. M. il Re, che fu a più riprése sa- 
lutato d’applausi. 


Uno spazzino fu ieri investito da un carretto 
ed ebbe spezzata la gamba, mentre voleva fer- 
mare il cavallo attaccato al carretto stesso, 
che s'era impennato. 


La sera di martedì la compagnia Bellotti- 
Bon darà al teatro delle Logge la prima rap- 
presentazione della, commedia in 5 atti di Sar- 
dou: Serafina la divota. 


Il prof. Cocchi riprenderà nel. R. Museo le le- ° 
zioni di Mineralogia lunedì prossimo 15 corr. a 
ore 1 pom. e quelle di Paleontologia mercoledì 17, 
alle ore 2 pom, 


Nella giornata del 43 febbraio il termometro 
centigrado -del, R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massim 
di + 15,0 e la rninima di 10,0. È 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


snai 


“ — La Direzione generale dei telegrafi an- 
nunzia che il 13 corrente fu aperto a, Ginosa 
(provincia di Lecce) un ufficio telegrafico al 
servizio del governo e dei privati, con orario 
di giorno limitato. di 


— È con piacere, scrive la Gazzetta dell'Emi- 
lia del 44, che constatiamo gli ottimi risultati 
ottenutisi finora nelle operazioni di leva del 
circondario di Bologna. 

Il mandamento di Bologna sopra 1319 in- 
scritti ha dati 3 soli renitenti, che-si ha ra- 
gione cdi credere impediti da forza maggiore o 
degenti all’estero. 

Nei mandamenti di Bazzano, Budrio, Castel 
franco, Castelmaggiore e -Crevalcore sopra 887 
non si è avuto alcun renitente. 


2 Alla'(Gazzetta di Genova del 13 scrivono 
in data del 12 da Chiavari : 


Quest’ oggi seguiva dinanzi alla nostra Corte 
d’assise il dibattimento della causa di Domi- 
nica Bonfigli, nativa di Brugnato, accusata del- 
l’uccisione del proprio marito Domenico Della- 
santa, da'lei commesso in Brugnato il 22 ot- 
tobre 4868. La causa ebbe a svolgere dinanzi 
ai giurati uno di quei lugubri drammi della 
vita sociale delle nostre donne del popolo ac- 
coppiate ad un marito brutale. e selvaggio, eb- 
bro al mattino ed ebbro alla sera che si crede 
in diritto di battere ad ogni ora spietatamente 
la moglie. Presiedeva il consigliere cav. Fal- 
della; sosteneva l'accusa il sost. procuratore 
del re avv. Chaurand; rappresentava la difesa 
l’avv. Priario. 11 difensore fece a larghi tratti 
la pittura delle atroci sofferenze di quella in- 
felice, durante un martirio di 44 anni, é so- 
stenne che l’accusata, uccidendo il marito, non 
avea fatto uso che del sacro e naturale diritto 
della propria difesa. I Giurati pronunciarono 
un verdetto d’incolpabilità, e l’accusata fu 
mandata ‘prosciolta, in mezzo alle acclamazioni 
di una folla di popolo che )’ aspettava impa- 
ziente fuori dell'aula delle Corte d'Assise (1). 

(1) Nota della Redazione. Noi non ei associamo 
a questi: applausi nè verso i giurati, nè verso l’im- 
putata. Tutti, secondo noi, hanno mancatofal lora , 
dovere, I giurati, dimenticando che avevano din 
nanzi un’ uxoricida ; l’ imputata, dimenticando che 
nell’ubbriacone di cui si liberò aveva» dinnanzi 
un mefito, un uomo. Vi potevano essère* circo» 
stanze attenuanti,ima ircolpabilità è un eccesso, 
Se andiamo di questo passo i coniugi saranno as- 
Solti ?se-Si stannario vicendevolmente sotto il pre- 
testo che all'uno puzza il fiato o che l'altro fitita 
tabacco. 


— deri, scrive il Corriere di Sardegna del- 
Pat, vil Portoli tia ripreso il servizio della co- 
sta della nostra isola, servizio fino ad ora'di! 
simpegnato dal Veloce. H 

— AI Yempo di Venezia del 413 scrivono in 
data dell'14 da Chioggia i 

Alle ore 9 di questa mattina, dal cantiere 
del distinto costruttore, navale Marco Stipiti- 
vich, scendeva, magnificamente e felicemente il 
Sebastiano Caboto, stupendo scafo di 534 ton- | 


| nellate, “della media lunghezza di metri 37 10, 


largo metri'8 86 ed alto metri 6 20; fitto fino 
alla totale zavorra in composizione e chesverrà ! 
foderato in metallo giallo. 


— Se le nostre informazioni sono ‘esatte, 
scrive il, Brindisi dell’14 corrente, S. E. Kiamil 


425,000 — Egitto, Tripoli e Marocco, 375,000 
— Russia, 280,000 — Italia, 78,000. — 
Spagna e Portogallo, 75,000 — Giava, $u- 
matra e Sunda, 70,000. 

Totale lire 7,830,000. 


Avvelenamento. — L'Indép. Belge ha 
da Pietroburgo in data del 34 gennaio: 

Otto giorni sono, la signora Ich....; balle- 
rina del teatro imperiale, giovane, bellissima, 
e che si afferma sia la favorita di un altis- 
simo personaggio, uscendo dal ballo con ma- 
schere ch’ebbe luogo al teatro, fu invitata a 
cena da uno de’ suoi adoratori sfortunati che; 
senza avere l'intenzione di ucciderla, le fece 
il bruttissimo scherzo di darle da bere un 
bicchiére di vino di Sciampagna, nel quale si 
trovava una forte dose di cantaridi. La infe- 
lice silfide è in punto di morte, e si dispera 
di salvarla. 


La fame in Russia. — La Gazelle de 
France scrive che la fame miete sempre vit- 
time nelle provincie della Russia orientale. In 
Finlandia, quegli abitanti sono indotti a fare 
del pane mescelando la segale con. il muschio 
d’Islanda ed il muschio di cui si nutrono le 
reme. In altre provincie si mescola la segale 


in sei mesi, morì il sette per cento della po- 
polazione. In sei mesi, i due governi di Knozio 
e di Ulleaborg che contavano 461,000 abi- 
tanti, ne perdettero 29,000, ch'è quanto dire 
la quattordicesima parte. Nella città di Char- 
Kon vi sono 700 mendicanti, ed il governo 
dello stesso nome ne conta 5,000, ossia uno 
su 320 abitanti. 


"NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 14° febbraio 


Montevarchi — Nobili , voti 
voti 169. Ballottaggio. 


9299: 


2223 


Martini, 


genio ; Gera avv. Vincenzo. Ballottaggio. 


sì legge; 


da Napoli per la via di Foggia. 


le Rappresentanze comunali e provinciali di 
Bari, ivi recatesi appositamente. 


hanno inviato indiriz 
per la nascita del duca di Puglia, 


Margherita, correggasi : Principessa Maria. 


______t_-@@e—- — 


© "Dispacer BrermICi 


[AGENZIA STEFANI] ‘ 


Parigî, i 
scono la voce che siano sta 


relativamente alle munizioni da guerra esistenti 
a Civitavecchia. In ‘questa città non trovangi 
alltré mimiiioni che' quelle necessarie al corpo 


d'occupazione. 
Madrid , Gai 
minato min istro di Spagna a Londra. 


Berlino, 43. 
conte di Bisma Tk 


Gli antenati del re Giorgio hanno espulso gl 


Stuardi senza da. se un’indemità. Bismark sog-‘ 


giunge : 


Bey è arrivato ieri a bordo del piroscafo Prin- 
cipe Oddone diretto per Nizza. È stato ricevuto 
dal vice-console ottomano, il quale lo ha ac- 


Industria veneia. — Il Sole di Mi-- 


con delle scorze-nere. Nel governo di Ulleaborg,. 


Livoruo, 4° collegio — Sansoni, avv. Eu- 


Nella Gazzelta Ufficiale del 14 corrente 


Sua Maestà, accompagnata dalla Sua Casa 
militare e da S. E. il ministro dell’ interno, 
giungeva stamane alle 4 in Firenze, di ritorno 


Quantunque S. M. avesse precedentemeute 
dispensate le Autorità delle provincie percorse 
nel viaggio dal recarsi ad ossequiarla , pure 
in quasi tutte le stazioni della linea , addob- 
bate ed illuminate a festa, le popolazioni ac- 
corsero in folla ad acelamare al Re d' Italia. 

In aleuné stazioni S. M. ricevette gli omaggi 
delle Giuute municipali. In quella di Foggia, 
oltre a tutte le Autorità civili e militari della 
provincia , si trovarono sul passaggio del Re 


La Gazzetta Ufficiale del 14 annunzia che 
izzi di felicitazione a S. M., 

le Giunte 
municipali di Sarteana, Pienza , Colle Val 
d'Elsa, Piancastagnaio, Sinilunga, Montalcino. 
Nell'elenco proceilentemente pubblicato, ov'è 
menzione dell’Istiluto' di Pergola, Principessa 


43 — 1 giornali governativi smenti- 
cambiate delle 
spiegazioni tra i governi d'Italia e di Francia 


43 — Gartia Tassara è stato nor 


— Camera, dei deputoti. — Il 
dice che il trattato di set- 
tembre non era LD trattato di: pace, ma un 
armistizio che il. re Giorgio non ha osservato. 


a Francoforte. Amnettendo 1’ Annover, non ali- 
biamo cercato una conquista, nta una sicurezza 
per l’avvertire. » 

Costantinopoli, 13. — La Turchia pubblica 
un proclama del nuovo ministero greco, che 


i a conchiude in questi fermini : 
Terremoto. — Oggi, scrive il Corriere « L’insurrezione di Creta fu soffocata in se- 


guito alle trattative. provocate dall’ ullimalwm 
turco. Al rifiutare le decisioni della Conferenza 
avrebbe ‘resa necessaria Ja guerra; hoi non 
abbiamo nè esereito, nè marina pronti ; il no- 
stro assenso, obbligatorio per ora, non impe- 
gna l'avvenire della Grecia. » 

Vienna, 13. — La ‘Presse *annunzia che la 
Russia e la Prussia avrebbero intenzione di 
far pratiche presso la Turehia per la cessione 
del porto di Spilza al Montenegro. Il sultano 
è disposto ad aderirvi. 

Bukarést, 13. — Un decreto del principe 
fissa le elezioni tra il 22 e il 28 marzo. 

Costantinopoli, 14. — Il ministero degli af- 
fari esteri fu riunito al Visirato. Fu istituito 
un ministero dell’ interno, che venne affidato 
a Mehmet Ruchid. Sadie effendi fu nominato 
ministro delle finanze. 

Il sultano ha ordinato che una nave sia în- 
viata a Nizza a prendervi il cadavere di Fuad 
pascià. 


mc ‘6m—‘’———è@& 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE è 
43 febbraio. 

La settimana decorsa principiò e si man- 
tenne nei primi giorni in molta calma, conti- 
nuando quello stato d’incertezza sulla politica 
europea, e in modo speciale sulla questione 
d'Oriente, della quale già altre volte ci venne 
fatto di parlare. £ 

Avvenne in seguito un miglioramento a cui 
non mancò di partecipare la Borsa, con un 
risveglio d’affari, e cou dei rialzi continuati 
ed importanti. 

Si ebbe dapprima la notizia che il re Gior- 
gio di Grecia era riuscito a trovare un nuovo 
gabinetto, il quale accettava interamente le 
conclusioni della conferenza di Parigi; per tal 
modo il pericolo d’una guerra fra la Grecia 
e la Turchia verme scongiurato. 

Ci giunse poi la voce che il nostro governo, 
tralasciata ogni trattativa per un’ operazione 
finanziaria sui beni ecclesiastici, con un primo 
gruppo di stabilimenti di credito e banchieri, 
ne aveva intraprese altre con alcune grandi 
Case, aggiungendosi inoltre che giù si trova- 
vano in un felice avviamento. 

Pa tutto ciò nacque, come era da aspet- 
tarsi, un aumento sui fondi a Parigi di qual- 
che rilievo, al quale le Borse italiane rispo- 
sero adeguatamente; e il concetto formatosi 
nella generalità che l'operazione di cui è pro- 
posito, possa, porre il ministro delle finanze 
nella condizione di proporre iu uu tempo più 
o meno prossimo alla Camera la cessazione 
del corzo forzoso, produsse sull’oro e sopra i 
cambi dei ribassi notevolissimi, come vedremo 
in appresso., 

La Rendita si mosse da 57 80. Lunedì si 
notò una certa fermezza sul 58; sul tardi si 
ebbero vari compratori e si fece 58 15, per 
chiudere a 58 25. Il giorno successivo da 58 40 
ascese a 58 55 per quindi retrocedere a 58 30.' 
Mercoledì si ebbe da principio molta debo- 
lezza; dopo le ore due pomeridiane, malgrado 
il ribasso in apertura alla Borsa di Parigi, si 
ebbe numerosa ricerca di Rendita a 58 30. 
Si diceva confermata ufficialmente la compo- 
sizione del ministero in Atene. La, Borsa del 
mattino seguente fu operosa e sostenuta. Si 
fece dapprima 58 50 per chiudere a 58 60. 
Venerdì giornata di moltissimi affari. Co- 
minciò a offrirsi Rendita a 58 40; però du- 
rante il giorno sorsero molti compratori e si 
‘ | salì gradatamente sino a 58 85 e 58 90. Alla 
sera da Parigi giunse un rialzo di 85 cente- 
simi, Sabbato eravamo agfi stessi prézzi della 
sera’ precedente, e ci si mantenne tutto il 
giorno. Teri finalmente si parlava di 59. Le 
notizie di qualche altra piazza d’ Italia porta- 
vano prezzi anche migliori, di guisa che si 
ascese fino a 59 10 e 59 15, per restare in 
fin di ‘giornata sul 59 10. 

Un valore, ‘che meno degli altri partecipò a 
questo movimento di rialzo , furono le Obbli- 
gazioni della Regia dei tabacchi. 

Vero è che nella nostra piazza il pagamento 
di questa carta si continua a fare in ragione 
del 105, 80, nel mentre che I’ oro adesso è 
sul 104, Ciò costituisce una ‘differenza non 


i 


__ | Tieve, ma nondimeno ci è forza constatare un 


movimento un poco più languido sopra una 
‘l divisa che ebbe, dal giorno della sua emis- 
sione, continuate e violenti oscillazioni. Le 


{ {lasciamo a 434, e ieri si parlava di 436 e 


‘435 42. A-Parigi trovansi quotate 440, 

Ci dispensiamo dall’enumerare le poche va- 
riazioni subite nei vari giorni della settimana; 
1 servendo dire che si raggirarono continuamente 
ai prezzi sopra notati, ora perdendo mezza lira 
o una lira, ed ora guadagnandola. 

Le Azioni ebbero qualche ricerca; si parlò 
di 595, poi 598 e 600 col pagamento del 
premio in oro. 

Il Prestito Nazionale, poco attivo ifei pri- 
mordi, della settimana, si mantenne da 80,25 
e 80 10 fino a mercoledì. Si fece poscia 80 30. 
Giovedì stavamo a 80 40, e termina la setti- 
mana a questo tasso, però con affari relativa 
i | mente limitati. x 

Le Obbligazioni dei beni ecclesiastici, rima- 
ste tanto tempo sull’ 82 44, salirono fino a 


«Non abbiamo ‘falto.una guerra di conqui- | 82,50,, con più il rimborso degl’ interessi e 


sta, ma una 


gue: Ta difensiva contro una. coa- 


dei bolli dei titoli, e ciò in seguito a qual- 


lizione superiore che voleva ‘umiliare la Prus-"| che bisogno che se. ne manifestò sulla piazza. 


sia ‘ed imporre 
del 1863 elaborat a 


allla Germania la Costituzione ì 
dal Congresso dei Principi | tra 447 e 448 per serie complete. 


Le Obbligazioni. demaniali rimasero ferme 


Lasciate a 280 le azioni delle ferrovie me- 
ridionali, ermo Iunedì con acquirenti a 283, 
Martedì si giunse a pagarle 285 con pochi 
venditori a-287. Trattenutosi “poi fia questo 
prezzo e il 286, chiadouò la settimana con 
offerenti a 289 1]e con compratori a 286 3j4. 
Le loro obbligazioni nominali Tino ‘a giovedì 
sul 167, obbero un poco di risveglio nel ve- 
nerdì, e st parlò di 168 42.6 t Mole di 
mangono fra 173 e mao dl pi da su 
ficientemente-favorevole. si 

Le ‘Azioni delle ferrovie livornesi rimasétò 
per.contro inoperose sul 200*per 1’ intera 
séttimana, e ‘le Obbligazioni senza affari fino 
a giovedì tra 166 e 165; trovaronsi poi în 
qualche domanda a 167 e terminano tra que? 
sto limite @ il 169. ì 
La Rendita tre per cento non ebbe varia- 
zioni significanti, Essa sì manteneva sul 36 50. 

Le Azioni, della  Banta nazionale  italidna 
conservarono “mia ‘buona vterrdenza’; "tuittochè 
gli affari sopra. questa divisa restassero,.in-un 
cerchio piuttosto ristretto; qui rimasero quo-l 
tale a 1710 er-coupon, ma a Genova giunsero | 
fino a 1735 e a Torino toccarono sabato il 
1740. Quelle della Banca nazionale toscana? 
ebbero ‘attendenti a 1780 con venditori a, 
1800. Il dividendo per l’intera annata 1868. 
fu dal Consiglio superiore di questo stabi- 
limento decretato in L. 135 per caduna Azione, 

T marenghi trovavansi lunedì a 20 98. Mar-, 
tedi e mercoledì si mantennero presso a poco! 
allo stesso prezzo; giovedì erano discesi a 
20.90, e venerdì a 20 85. Sabato ebbero of-/ 
ferenti a 20 80, e così chiudono la settimana” 
con compratori a 20 76. 

La Francia a vista percorrendo la stessa via, 
di ribasso, da 104 55 ‘si condusse fino a' 
103 34 e 103 ‘4j4. Se, ne fecero, varie partite” 


sabato a 403 50, 3 | 
La Londra a tre mesi dar26x06 discese a 
25 87 e 25 84. ì dise Ls 


Sopra queste divise e sull’oro eziandio con- 
tinta questo deprezzamento da diverso tempo ;, 
però occorre notare che non vedemmo obbli- 
game partite a lunghe scadenze, e questi 
prezzi specialmente per i marenghi furon'pra- 


ticati per roba a pronta consegna. +18 


GIACOMO DINA, pmeTTORE. © 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Genova del 13 ‘febbraio 


' Ult. cor. cor. pr. 
5%, Rendita italiana , con. 58 65 58 30 
» » » (.lm.o 5875 5845 


» in piccole partite cont. 
» Hambro 1861. . cont 
Banca d’Italia . . . cont. 1735 — 1730 — 


» » e fo 1736/— 1790 — 
Cred. mob. ital. v. 400 cont. = / —' — °° — — 
Az. ferrovie Meridionali f. ‘ /— Dede 
Obblig. Beni Demaniali cont. 48 — — — 

Borsa di Milano del 13 febbraio... : 

ì Nom. Pr. talli 

Rendita italiana d econo ue 
» » be Lt 5898 
Az. Banca Nazionale . . . 179390— ——- 
Id. Str. ferr. Meridionali - —— 


ObbI. Str. (.L-V. Italia centr... — — —— ni 
» » Meridionali è. 170 — - 
Borsa di Torino del 13 febbraio 
Corso legale 58 50 
Banca Nazionale C, d. miin 0; 1786 d 
Pezza da fr. 20 d'oro da L. 20 83 a 2080 j 
_————1eem_ << f@s @ “22 


Linda internazionale ‘d’Italia 


“PEL SEMPIONE 


Sottoscrizione Europea all'ultima 
serie delle Obbligazioni della 
nuova Compagnia Anonima. 
Queste Obbligazioni somò emesse a 

®45 fr, e rimborsate a 585 fr, di cui 

400 fr. in danaro e 188 ff. in azione li- 

berata. 1 a 
In oltre csse partecipano all’ e- 

strazione che avrà luogo in mag- 

gio prossime di di 


ER. 3,500,000 
DI PREMI 
ripartiti so;:ra 3,200 Obbligazioni, 


ossia approssimativamente due premi per 
cento Obblizazi Dl x 


Appena terminata l’\@missione ed operati i 
versamenti voluti, sarà rilasciato ai soscrittori 
delle diverse serie d'obbligazioni un titolo uni- 
forme e la Comprigriia * farà regolarizzare la 
quotazione alle borse delle più importanti eittà 
d’ Europa. x PARERE 

Saranno, prese delle, disposizioni affinchè i 
coupons semestrali, di. fr. ‘7.50. ‘siano pagati 
senza spese : ‘ È 

1° Negli uffici delle Compagnie a Parigi, 
boulevard Haussmann, 50; a Gimevra} rie 
du Rhòne, 5; a, Lione, rue de Lauzanne ; 
a Firenze, via Rondinelli; 8.;;) © Ub» 

2° Negli uffici della maggior parte dei 
banchieri (e Stabilimenti «di. Credito dove la 
sottoscrizione è stata aperta....,, { 

La chiusura della Sottoscrizione europea 
sarà annunciata appena compiuta, ; 


METTERE srt 
DI ITER, qa 


Direzione di questo! Gibmaale;! 


PARIGI:. 


Boulevart du Prince Eugène, n. 8, }) | 
3A pi tà cca rei tx Firenz® 
Articoli in pelle di Russia, Cofanetti, f{ | Si 


Nécessaires, Ventagli p 
BIGIOTTERIA IMITAZIONE 


FIRENZE 
via Tornabuoni, n. 20, Palazzo (orsi 


Bronzi d'Arte, Lampadari, Lumi 
a (sospensione, 


MOBILI BOULE ED INTARSIATI ing SI 
Ebanisteria artistica, Giuochi e giuocattoli fini 


Gran scelta d'Oggetti di fantasia di Parigi e Vienna per regali 7 renti Si 
| bri e Lumi a prezzi di fabbrica (all’ingrosso ed al dettaglio). -D 


. è di 
Deposito di Pendole, Candela 
n - = =_= i a: È ; 3 , 

FAL NAGGO KLL'USTRATO | 7" bic: Aletti: Li 
iù DELLE-PAMIGLIE ITALIANE i { I, \ yvedel 
pei 869 ap pla finan: 
ANNO QUINTO. — PREZZO.Le;1 5 x i SI 19, |©; noi $ 
Per mezzo Bi vagl stai esili alimportazione disSeme di Bari ita Seta del'Giappone ; inqui 

‘Ewponio Lisrar 1 A.-Dante.Ferroni î Ù) anta ART dt 
vani N. 18. Fi “per l'allevamento 4870. gare 
si x dote ponsiiene sig ver: trebl 
L | SESTÒ ESERCIZIO... Ù 
nf SHRRIT 70 pi Lo sottoscrizioni a dipl ai Gagilalot Supizla niibicAtpnO spinosa n he 

Î0 COMI i Geronte: e presso îCssieri della FI A È su 
LARE Sig.! PASQUALE DE-VECCHI.E COMP. — Maro una 
NEBEL . Sig. GIO. STEINER e FIGLI — Bergamo vien 
i. Le acque per bevure î FONDATO NEL :1860 però yoaroltne il, 30,aprile p. v. ci f 

irne dalle acque-minerali issali ai È. ua saga he Manna a x [RU siga 
se iS til pr f|__ Pontano 10 {LS Coppo fidi Lo io (o di Le sini | N 
inati con l'uso dell'acqua minerale «in‘bevanda, costit Ratto i) i 3; ‘op Rat La, consegna dei Cartoni, si farà in Bergamo o in Altino a scelta del Socio. — nost 
filitari. alla RL Scnola di Marina 5 - Si spedisce affrancata la Copia dello Statuto Sociale a-chi ne fu ricerca alla) — coni 
! Ogni rotolo; per bagno — Prezzo fr. fi 25. agli Istitoti Tecnici. Diila Enrico Andreossi e Comp. Heguno: 7) "r È S 
. «Sì avviano; alle A mministrazioni, alle Lia sl. in f 
LE PERSONE Industrie.ed al, Commereio. È È dive 
È civ 0 CHE BEVONO .L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY Si spedisce il programma gratis. e co" volt 
i; ‘che non è indiffercote dal bore -di.quella-o di quell'altra sorg:nte, imperocchè Lilvolte. se una sorgente SALONI SAMIPA D ALILI)Lu sana tri 1g mer 
‘una malattia è di.grante vantaggio, può esser dannosa per wu'altra. Ragione per cui.fa d'uopo indicare il ho % ( JR i 

nome sorgunt. Del resto, pr la loro ioplio.diche Renorala in Medicina. ; 1 VERA POMATA ONTRO LE P BELLICO È E p 
ema Garko (si applica alle malattie di fogato 0 tiglio siscarco. Za:storiro e quelli i AL CATRAME ‘PURIFICATO ED ALLA LGHININA® dall 
Pic: regi pate dei Paol è della vescica. — Hopital-]le:malattie;dello stomaco. AiiLini pb GALLA a, ALI | x 
tie Molta cassa! di,50 bottiglie, a Marsigita, 47 frenehi. preparala secondo la scelta di P../t. Nysfen ; lan( 
AMERICANE doltore-medîco della-facoltà.di medicina di vParigi. : | el 
è del dott. Approvata e riconosciuta (infallibile «per guarire: le Pelilecie | seni 
ò °° PATERSON | | Utopia. i vossori; Al; prurito della pelle Led vorrestare .istagi G 
di Naova-York (Stati Uniti) ; toniche; |-|-@neametrte, ‘*per'sempre, la caduta dei capelli e farli,ginascere. pe 
digestive, stomatiche ) antinervose — Prezzo d’agal vaso L. 8. vi % 
RARt Toi st, ire (Albagosto (Filliol et Andoque, parfutagurs-Chimistes, brevetés S. &. D, G. toli 
° bust) soglia a Serdrito per È NuetVielenzlo® n° 49, au premier, l’aris) 110° nati 
nRCId} la pronta. guarizione! dei‘ mali di sto+| ‘Int Firenze presso (A. DANTE FekrONI, via Cavour. 27. "i ; i rifle 
“A Maco, MaARcanza di appetito. aci i Di 7 Ty, cm © N clus 
lu Gomova, Toruaghi è Fllppoue sula de'Capuce ni, 3 Soli geNTaig, TITO i Cox. e 

*. alla farmpcia della Legazione, Urilauuica, bui P o RE De tdi nia lineno LR [ | » y ul ; 
o, A. Rocca, vi: Po, 47, ii Livorno, Boi r È ae ei dignaburò. di RACE ù o i di | 
ètherelli; in Cesema;sighor Torbagli; Venezia, Po Pupi cr Meta o De: i 4 L ; y siat 
Vittorio Emenmale;:iBrescla, Vincenzo Rodolti : Na) nor Wa divi: Toro DEMO La [ife ccugilatitico vito Ablsh sit | a i ° 3 sr 
IN. dl6 Le, Farmacista Viappiani, Xu 305. vgeniò. commissionario; elaitanigadoo | Meg Ex midi € E TS CA Mu lr spe 


no, MANZONI; ova, Bruzza; 
Firenze, Pieri: Napoli,.P. Vikpprani. 

Polveri Frj,d » 

Pistiglie! 1» 50 feta ializa 


Halbivaro w11° Lisariistarrarione pnaoonis delle Fi.billumento dl Vial; 
82, Koùlerard Masntaostirte è Varia 


Vera cd ‘unica Tela all'Arnicatsteaze 


menti, brueiure; suore; 


| " Fo ue occhixdi. orgici ai piedi;s) ecific»,. persia forito;ingenireyedstusioni, scottature, ‘es 
— - = - L'E VTRI Li de tia affezioni reumalieha.e | guitase ‘piaghe da 8:50, Atari et At Vea 
sla ‘ke è ‘ADI PER (Ne) LE L 16 una | Cesa, guarigione. cena. isa x cane que 
hi La; VENETA dard J.utoai queldiso politique, finaagior, tav qRmLDIA Ati Prezzo di una, selcda,coll’istruzione L. 1 — Un' rotolo di 12:schede . |, L 
brit ‘ ER n et ta SPIE con vaglia alla, Ditta A./Dante Ferroni, via” ini ate i Se tO. { È ui 
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